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1 amiffii cancellerie' 
nostra 
alunni che 
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Una delle piìi vitali rifor̂ me che 
attendonsì nella amministrazione 
giudiziaria è quella di porre il per­
seguale alla dovuta altezza in mo­
do che la posizione non ne sia tan­
to triste come oggidì. 

È adesso che dalla ferrea tem­
pra del nuovo guardasigilli Taia-
ni, tutti, sì attendono che qualghe 
cosa fmalrigenterSi faccia, è giusto 
che oggi ad uno e domani ad al­
tro, argomento^ i giornali ne ri­
chiamino r attenzione. • 

Chi p. es. non deve interessarsi 
delle mìser^j^e condizioni degli 
alifini delle cancellerìe? 

I|^.|'m^o dì Venezia parecchie 
volte'̂ TzSl la voce*!' favore d' essi 

' • ' ' I ' ' 

mafu la t/oa? dàvàànUs in deserto; 
in questi giorni egli tornò alla ca­
rica e noi aggiungiamo alla sua la 
nostra- voce chiedendo che ilTaia-
ni provve{||^^ e^li chelbn guar­
da jn faccia alcuno e. anarido vuo-

Se ne-odono — scrive il Tem-

Ignora che nel raggio di questa 
ci sono 

spastfflàno da tredici, 
quattordici, anni un piccolo posto, 
parecchi sensia avê r mai toccato 
il becco di quattrino, aìtrì con la 
meschina r^ribuzione di Cinquan­
tasei 0 Sef tanta cinque lire mensi­
li, a seconda ehe sono adelti ad 
un Tribunale ovvero ad una Pre­
tura; 

Finisca una buona volta questo 
sistema di avara speculazione che 
torna di gravissimo danno^.pp,chè 
al prestigio, all'andamehto^^lla 
amministrazione ì 

Le parti esìgono giustìzia^ e giu­
stizia pronta,e ciònon spitanto la 
iscambio dei molti, àMì*dej tròp­
pi denari che spendono, ma ben 
anco per un loro diritto che ere-

. • ' 

dono (vedi ingenuità!) perfinona-

Ora, come potrà mai venir sp4^ 
disfatto, questo legittimo desidèrio 
dei cittadini, so per la spedizione 
degli affari manca eziandio il per­
sonale necessario? 

ciprocànza 1 In tal caso ninno a-
vrelt]^ diritto di lagnarsi. Ma nài* 
essi ì privìlegìatij i nostri, reietti 
0 per lo meno trascurati. E che 
ne dicono i naturali, protettori 
j3eglì impiegati, la cui autorità do­
vrebbe pesare e non si mostra? 

Diranno forse chfe negli altri àW 
stretti, in quanto a nomine, si ve-
riiìcano gii stessi ritardi. Scusa 
magra, basata su di un falso sup­
posto. Leggano i nostri consiglie­
ri il Bolle Urna ufficiale, e vedano 
come qiiàe là fuori del Veneto 
si vanno coprendo i posti. 

ViaUsì abbia riguardo una buona 
voltatila giustizia e alia conve­
nienza ligi dia proprio il caso, e 
sarebbe tàeraviglioso davvero, che/ 
anziani qui da noi non se ne ab­
biano mai a ritrovare, e che solo 
nelle altre corti sì sìeno alunni di­
ventati decrepiti neil' attendere 
lungo:?r 

Il sistèma dei privilegi e dai fa­
voritismi è pur troppo una delie 
piaghe d'Italia in tn^tte.le, a '^tó-

la dapeitóto • s i ' " -
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^m, 
pò -^ipropno di béUme: 

Così, per un mal; jnteso senti­
mento di economia^ qui nel Vene­
to, quattfCl cinque, parecchi posti, [ 
or qua or là, si lasciano alterna- j 
tivamente vacanti per mesi e mesi, i 

Oggi tocca alle Preture di Fel- ! 
tre,^ Gemona, Spilimbergo, Motta i 
dì Livenza, per tacere di qualche 
altra. Dimani sarà la volta di Aso­
lo, Cittadella, Marostica od altra 
qual|||si. Forse che manca il per­
sonale disponibile ? Oìbò 1 Ninno 

Alraen per qualche teMpo non «̂ ŝ̂ '̂ ^ ̂ ^^"^ J^^ ^ ^'^^^to sMema 
" ' Vstigio alla magistrittra, e ad al­

lontanarne Wiunque può collocar-^ 
SI altrove. 

Diego Taiani è per^^tale uomo 
che sente questo,énoì1acciamo per̂ ^ 
ciò appello alla sua buona volontà 
affinchè ponga, un freno à^Bsì pa­
tenti ingiustifie e, fra le altre ri­
forme provveda una buona volta 
anche agli" alunni dì cancelleria^ 

S^ -- _ . ---•-.7,^' 

quali han pur diritto a un avve* 
nire men triste dell'attuale. 

nassero alunni^ non si deludessero 
le lusinghe fatte coìfflip-e ài pà-; 

j dri di famiglia che ingannati dalle 
! fallaci promesse, spingono ì figli 
• pel dolòroso'^Mvarìo I 

Qui assistiamo invece allo stra-
no spettacolo cne non solo si van­
no aprendo contìnuamente nuovi 
consorsi ma che perfino, a pregiu­
dizio dei nostri poverî ,̂ ^gìovani, si 
mandano altri di diverso distretto 
ad invadere il nostro ad occupare 
i posti da troppo tempo vacanti, 

Ci .fosse almanco un pò* di re-

I lettori ricorderanno certo che U 
governo italiano con non lÌoy.|,^sacri-
fìzio, aveva masi,or sono, comperato 
HM parta della famosa raccolta di 
Asburnham. Un acquisto d'antietica^ 
costato mjzso,̂ milione I 

Fu marniti a Londra il professor 
Villari per ricevere in consegna gli 
oggetti è portarli ip Italia. Ora ecco 
che cosa si telegrafa a Roma : 

« Si assicura che l'on. Martini, se­
gretario generata detla pubblica istru-
ne non si è recalo in Scozia ma a 
Londra per reclamare i cimeli e î '̂ ^ 
dici che si trovarono mancanti nella 
biblioteca d'Asburnham,recentemente 
acquistata 4ifti governo italiano per 
mezzo milione. 

«Mancherebbero nientemeno che il 
codice biblico, monoscritto valutato 
duecentomila lira e parenchi attri co­
dici preziosissimi tètbene di minor 

« Queste sottrazioni renderebbero 
illusorio il valóre della raccolta d*A-
sburnhara.» 

Notiamo che la stessa notizia viene 
data dalla Perseveranza come à&ììai 
Lombardia. 

laiìi dì Eoflffo 

* * 
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Consiglio Frovinciale'-^di Rovigo 
trasformisti vollero balzare dal seg.r 
gio l'onor. Amos Bernini, reo di 
essere stato neutro nelF ultima e 
lezione politica, per quanto si fosse 
rifiutato di far valere le proprie 
forze in favore del Marchiori. 

Questi;disse: o con me, o con-
tro di me. E Bernini è così dive­
nuto, il Satana contro cui scagliano 
furibondi le proprie ire i marchio-
Tianì: e compagnia bella. 

CeiJiô  però nelle elezioni gene, 
rali cgiyerrà far calcolo non sol-
tolP.t^ei radicali, ma anche di pa-
rocchi ì quali questa volta o per 
l'una 0 per l'altra ragione sì asten­
nero; anq^e Tonon Bernini non si 
terrà in una benevola neutralità 
per l'opposizione, ma si schiererà 
risoluto colle sue forze poderose 
contro questi prepo^ejiiti trasfor­
misti, i quali fanno capo nel Pole­
sine al segretario gegeial© delle 
finanze, onor, Marchiori. 

Che se oggi l'è toccata al Ber­
nini, la toccherà un'altra volta a 
un altro se alla prepotenza e allo 

jplrìto vendicativo,degli avversari 
fton si tarperà leali con concordia;.: 
di partL -^ 

m 
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ALFREDO CACCIATPEI 

tempo; in quella patria dei grandi 
delinî uenti ed eroi, svolgasi la mas­
sima parte dei nostri avvenimenti. 
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Chi non conosce, se non altro che 
dì fama, quel teatro strepitoso che 
noiosi Parigi ?..< 

I si)oi boulevards, Jìjj|fci, il bosco, 
i Campi Elisi non entrano forse nelle 
abitudini, per la vita che colà si •ve­
geta? 

Leggete tutti i roraansi le storie 
più 0 meno autentiche, Parigi c'en­
tra — egli à necessario inquantochè 
è forse l'unica città che offre tutti 
gli estremi per svolgervi un dramma. 

A Parigi dunque, in quella città ove 
lì vjgjo si confonde colla austerità, 
ove il moiulo sì trasoina giornalmente 
vertigirioso, ove vìzio, virtù, lacrime 
e Eorrisì si succedono nello stesso 

Adele, una delle tante traviate dalle 
unghie di rosa, più in voga nel Pa­
rigi elegante di quell'epoca, apriva in 
quella sera le sue sale agi) ammira­
tori e adoratori deU*astro novello, che 
si slanciava in una festa da ballo. 

Adele èra una bella ragazza. 
• ^ 

Ninno sapeva chi élla si fosse; da 
dove venisse. 

Ciò poco 0 nulla importava all'uo­
mo parigino noncurantesi punto di 
conoscere quelle genoraUtà,buone tutte 
al più per ijn borghése. 

Il passato a hiùno caleva, quanto 
il presente ed il futuro. 

Un bel giorno, un magnifico treno 
scoraaaaza per i viali des Camps E' 
lysée» 

Due cocchieri stanno a cassetta, 
y ' ' . . -i-:'f:','.t-^:'-
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gravi entrambî  l'uno frustando due ì 
magnifici normannii';i'altro al sen con­
serte le, bisaccia, contempla a caso 
quanto gli cade sottocchio — quanto 
un groom inglese. 

Entro il phaeton vi erano due par-
son'o. 

Un giovine ed una giovane. 
ha giovane sovranamente bella, 

bionda come una figlia d'Albione, bian-

i ca come una caucasea, profumata co­
me unMtaliana, piena idî^̂  grazia nei 
movimenti come un' andalusu, alta, 
snella, ben fiotta, e che suscitò l'am-
miraaione. 

Il giovane era un italiano meridio­
nale, dagli occhi fieri^ elegaW^^del 
pari e dall'aria ricercata; standosene 

I sdraiato noncurante sovra i soffici cu­
scini dì velluto cremisi, tenendo fra 
le labbra grosse, sormontati-̂ î dft due 
grassi e neri baf0 un'avana dal quale 
aspirando a viva forza gettava all'aria 
vòrtiéi di fumo. 

Da quel giorno sino al 23 Gen-
naio 188*, sera che Adele per la pri­
ma volta apriva a! pubblico i suoi 
salons, la sì vide sempre accompa-
gnàta dallo stesso giovane malgrado 
fossero corsi due anni — cosa inso­
lita e quasi impossibile a credere che 
una donna potesse tenere uh amante 
sì a lungo senza averlo ridotto all'in­
digenza. 

Erano varie le supposizioni che cir­
colavano, 

0 che il duca di Murre non era il 
suo amante^ î»«lifl q«est|||fbssó il Na-
bab dei milionari, ovvero che Adele 
non avesse bisogno dei milioni d'un 
duca. 

Ipotesi tutte che venivano accet­
tate e non del tutto impossibili. 

V'ha di mozzo celWftllohe cosa, 
• \ • 

dìcevt\no i gandins — lasciamo scor-

Per la elezióne dì Rovigo i tra­
sformisti furono modesti anzi che 

tànto'iÌ#^ìtrvìttorfr! ' 
m Un'eco però della loro soddisfa­
zione per noU; essere stati battuti 
la fecero ripercuotere al dì là delle 
Alpi. 

La Corresp. PoUtisch di Vien­
ila, l'organo ufficioso del gabinetto 
Viennese, fu incaricata dì narrare 
la disfatta dell'amico ffolfrò avv. 
A. Marin, il cui nome diede cSlf 
a torcere filo anche al :di la delle 
Alpiiti nostri amici sentirono bi­
sogno di ^ r a r e i U ò ò l p o datogli 
da questa elezione col mitigar^> 
all'estero la importanza 1 

Essi noffpdssono proprio dige-
ririaÉ^Ésauella elezione 1 Dìfatti al 

èitì 

rere il tempo, forse questo, essendo 
galantuomo, ne renderà giustizia. 

La vita a Parigi è piena^df emozioni. 
Anche il travet no subisce involon­

tariamente il fascino. L'oro gettato a 
piene mani é raccolto da una turba 
sfaccendata, al pari d'un sorriso, di 
ano sguardo.... 

Adele, bella, ricca, avvolta in auĵ : 
reola di un certo che di oscuro, ele­
gante, donna alla moda, brillava, men­
tre che se Adele fosse stata povera, 
e del pari ĵ ĵHa, senza esser cinta dì 
que' fascini irresistibiìl^' che l'oro sa 
circondarsi, niuno sa ne sarebbe cu­
rato, tranne che avvizzire fra le brac­
cia di soldati e studenti in qualche 
immondo vicolo nel quartiere Latino 
0 della Corte de' Miracoli, 

£ un magnifico palazzo posto sul 
viale dei Campi Elisi e precisamente 

-uà tol^^naaa^'ffi'^'mslt 
al Caffaro togliamo la seguenteparte 

a: Eccovi «a fatto che vi prova in, 
qual modo la giustiKia sia qui ammi­
nistrata dall'L R. Governo. 

«L'altro ieri, davanti ail'LH.Tri^ 
bunale venne tenuto il dibattimento 
in confronto di Antonio Leurecic, àc* 
casato di crimine di Lesa Maestà.^J|| 
dibattimento venne tenuto a porte 
chiuse, e secondo il Bolitg«,ai proibì ai 
giornalî  di riferirne i particolaru 

rSeftità l'enormità del fatto chs 
diede luogo a quésto dibattimento, 
giorno 3 agosto dello scorso ann^^'An­
tonio Laurecìc sì trovava in un vicino 
paese dall'Istrio, ove si teneva un 
festa da ballp,̂ pubblica. Tutti ballf^ 
vanj,i meno Laurecìc, che alqtTu'to 

"-y,^;fejjw," 
• 1 ' 
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quasi accanto alla Barriera della Stélla 
dì fronte all'Arco dì Trionfo. 

Adele era colà istallata. 
Il lusso che'appariva anche estor-

f namente dava a sostenere che entro 
fosse prodigì||o. 

Molti treni signorili eransi arrestati 
dinnanzi a1r1t|Wslo, ricevuti dal pi-
pelet trasformato in isvtzî ero d'occa­
sione, che faceva loro vedere la flos-
sibilità della sua spina dorsale da de­
gradarne un provetto acrobata. 

Gli Tffimerisi saloni del palazzo dì 
Adele avevano dell'orientale. 

Il lusso era ricercato con Qua ci-' 
vetteria. 

1 : ' 

llluoiinati da migliaia di csnaeia 
profumate sì riproducevano ia Jn|oMii^ 
lastre di specchi di VeneziafĴ ihe ab­
bagliava , rendendo precisamente il 

ifiion plus ultra dello splendore in quella 
reggia. 

Da Adele si era dato consegna tutto 
il Parigi elegante ed aristocratioq,. 

Vi si vedevano prìncipi non ìiSdH 
geni, nababbi, titolati, riclti di i i -
iMìVambAsòìatorì, aiti impiegati à\ 

#ministeri, ufficiali, giornalisti..» rie 
chi di decorazioni 6\dì toilette. 

Adele faceva gli onori di casi con 
disinvoltura principesca, senz?i quel 
civettismo proprio della donna . del 
demi-monde. 

Certamente ella doveva appartenere 
.ad alta casta. 

Sembrava dì assistere ad un rice­
vimento di Corto. Adole brillava co­
me una meteora in cielo cupo. 

V'era da degradarne la Corta di 
liUigi Filippo. 

• i ; 

iy 
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Due lions sono appoggiati ad una 
finestra che dà su una serra di fiorì 
e dallaff11Jlmi^pft un gradito pro­
fumo orientale, {Còkthiua.J ^m b- îfj)-

j ' 
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brillo se'W^J^Wsednto ih disparte 
Cantarellando una canzone italiana. 
Invitato daltaitorità esecutiva^ del 
iuogo, -vaie a Sire dal guardiano del 
villaggio a smettere dì cantare (juk 
l'inno sovverfìino't™» ©̂'̂ «̂  ch'era 
ìa vècchia canzone : « Addio,mia hellai^ 

Mio, eoo. ecc.*) il Laorecic si aU|- ' 
inLdalia sala dando in escandesse 

zf contro il poliziotto suddetto nelle 
quali escandessenze siccóme riferi 
quella spia, parsole il Laurocigia'^o-
ntìàziasse parole lodonti il rispetto 
dovuto &ì\'augusto nostro Imperatore 
e Re. 

« Arrestato Wpo qualche tempo gU 
ai fecero subire pareccUi mési di car­
pire preventivo e finaltnenie ier l'al­
tro, il malcapitato ebbe la consolazio­
ne di sentirsi condannare p«r delitto 
di Lesa Maestà a 3 anni di catéere 
duro. L'accusato sì basò unicamente 
sulla deposizione della guardia di p*tSi 
— AgU italìàm i comenti. » 

^ • . . 

nato a sé stesso s'approssimò tî oppo 
àl*^iglìo di un fosso rovesciandovi 
persone e carretto. Alle grida dell 
sorella, che nella caduta aveva ripor^ 
tate leggere contusioni, accorse il 
fratello AntonìS'Cerentola che li pre­
cedeva di pochi metri e potè-:à stento 
liberare il Ballino, che pevò, rimasto 
3i9gragiatamont8 sotto il carro, s*ebbe 
ferite tali, al petto ed alla test t^he 

dopo mori. 
iT^-t^r 

. i ^ b ' 

r^M-

-.1 fri 

, — Duo ragazzi, dodi­
cenne l' uno # r altro tredicenne a 
Piazaola sul Brenta trovato un cane 
lo legarono a un albaro e lo eviraro­
no cosicché nel giorno seguente, ici-
tornatfi la povera bestiolina al suo 
padrone, soccombeva fra a|S|>i do­
lori* Essi avevano minacciato di morta 
un altro ragazzo che U avova vodutl 
compiere la barbara azione qualora 
nonî javesse mantenutoli silenzio* Ven­
nero perciò JjiDipgilti allVautorità 
^gWi^iaria. 

WiMIaffrmHMca.'•-s.̂ Oì scrìvono: 
. h i ^««» : i i . 

Dal sig. Stefano Prendini di' Lèndi-
uaC;» contro cìii una lettera da Badia-
Polesine (firm(ftt% nel giornaiei nostro 
I democmtici'hMìesi, ma di cui era 

sogttóhte risposta che ci affrettiamo 
con piacere a rendere pubblico: 

Spettabile Direziona 
' ' I - l i ' , 

del giornalo il'^fliJc/uV^wie 
Lendinara 28 agosto. 

SmentìOT recìsamentò la^^xlichiarà^ 
razione da:Bidia-Poìesine in data 24 

I 

corrente, riportata sul dì Lei pefìói 
dico d'og|Ì^e dichiaro : menzogna 
W^on essa dichiarazione mi ai attri^r* 

L*egregìo^ siff^Eugenio' Btìsfetto si ò 
fatto rappr.esentare.neì territorio del 
trivigiano, da un ìUnevo dalla scuola 
di enologia dì Oonegliano^ per isttuliaì'tì 
un nuovo mezzo, che dìcési infalliilfè, 
allo scopoà-di ' combattere la perano-
spóra delia vìte.̂  

Appena lo pbtremo nò daremo am­
pia rblàzione.' 

Non manchiamo ìtìtàfil(>̂  4bencff-
mjàte l'Iintpprendente aig. Basette 
aug^randocrch'egli trovi molti imi-
taiori. 

- L 
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Non̂  ìH^^hte dìscUssiéni pbliilWf* 
ih p^ìbtìft'b Caffè e datòrtìeno mise- ; 
gnai di quaiifìcaro spia l'avv, Marin. 

Ho tenuto parola delle passate eie-
JBioni con un am!co-#via,Ddando alla 
stazione di Badìar oàa pensi bene Ta-
mico come njì sono espresso, ed ì a'chi 
ho diretta e come ho ilirómèssà là 
parola 8pìa#f 

Tanto in omaggio, alla verità, ed 

ci. 

dutaM agosto 
'dialo* 

I 
# ' • 

consi 
lonó nòmòrbsi : ; trattasi però dì se 
conda convocazione e quindi le deli-

^feifiotfi saranno valide qualunque 
spéssa essere il numero. 

Né d'altra parte sarebbevi discus­
sione; J f e l ^ lutati 14, presentivano 
stante gli argomenti messi aUVordinè 
del giorno. " 

* * 

Presiede il̂  B*anzago; si fa l'appello 
deiipresenti allo ora 1.15: pom. 

Scapine assossoieeìj legge subiti»'la 

Io rainfirmo 

ulio .̂ '1 ali bis pi cbbu 11 

governo per ottenere' una Hlévàbte 
dìmiriuzìòh'fl: nel ^crnon'e di'"* 

is'fttM 

ì,*; i_i 

— Le sottoscrizioni par 
erigere un ricordo, al poèta S^òBastia-
1̂0 Barozzi ragiùrigónoi^un totale di 
11^1403,70.' ^ 

Oàea-zomi^Se ie,infarma2ÌonÌ so-
no esatte, l'inaugurazione della fer­
rovia'TOvisoOdéMo-Mòtta al pubbìi-
cjo,: avrà luogo il gìornp 12 setteoibref^ 
prossimo. 

inaine. •^ A datare dal 1 ottobre^!?: 
p. V, sono .istituiti i seguenti uffici 
postali di seconda classe : OsoppÒj 
Pinzano al TagUamento, Yarmc.Fiu^ 
me; tutti in provincia di Udine. 
fl^r- Prima di lasciare il Friuli, ì|^ 
prof. Carducci, accompagnato dàl'co'n-'̂  
tf^groppl^ro, di cui era, ospìte^^, 0e • 
morii, e dal sig. Goncato fu a visita­
re tutto il canale del Ferro fiao^ a 

ontafeS, e ne riportò le pj^^ ^ " • 

io; oé-
bno paVèòchi restauri alla cinta 

murata per icnpedire ì cor^trabandi j 
niaggiori spese saranno prodotte dajje 
nuove aperture pel tram; deyai^co-
stituire la cr.sna;di previdenza ipérjp 
guardie; .La peronos^ora rese irióltrò 
pencolanti ì cesplttiidei^ vini. Il nìuw 
nfcipio in'ststètte perciò con apposita 
cotó'missione per̂  ottenere una dimì-
iiuzibìie nel canone^ daziario, mi' le 
pratiche , riu|c;ij^|0 inutili, iàntoehè 
con nota 2 aftòsto: c„:N. 139Ì¥lhten-

^lehzà di finanza^faceva sapere che il 
canone doveva mantenersi, come ori-

L -'--bir»'::*!- • 

[•Ù-:-

ì l? 

n 

impresìsioni. 
W08i©ie»ft. —̂  La Giunta munici­

pale ha in:̂ î |9,, al m̂^ delle fi-
,nan2e la protesta contro l'aumento 

^ é l canone per Diàzio Consumo che 
vorrèbbesi imporre a Venezia. N'olia 
memoria che accompagna là pi^otesta 
dimo5|mì^,.che, le condizioni del-̂ 'hi» 
lancio comunale sono punto Uetê  e 

. quindi la impossibilità di' sostenete 
il #uofÒ gravosissimo carieò.' 
-̂  "VÌi^fMaa. -^^4er\ si è radunato iU 
Consìglio por delibeiarò sul Dazio 
Consumo. Il primo oggetto riguarda­
va Paccettazione'dercanohe imposto­
ci. La giunta còri una breve reUsìo-
ne'propóse l'accettazione pura e Sem­
plice dell'importo d*abbonamento vo 
iluto dal Governo in annue lire 239 
mila per il quim^uiennio 1886*9l. 

rovineia 

ma, in annue lire 670,000. La giunta 
PjeĴ ò, forte dell^p|^|(y)ste buone ra­
gioni, si credette ìn'diritto e dcivere 

t^if^r 

' t 

^Wm 

Corrii 
' 

^p^n 
- • --tCerentoUì Bel-' 

Uno mereiaio ambulante d'anni 26, 
montato sopra un carretto tirato da 
un cavalle) •insième alla sua pjfMa 
Hosa, iy||sava per la strada provin­
ciale TreViso-Viconza, diretto al mer­
cato di Gazzo, per vendere la sua 
laerca.̂  

Giunti a Carmignano, il O^^^ntola 
s'addormentò, od il cavallo aMando-

U^zìtti, e con nota 12 agosto dWn-
tendenza precitata annunziava una 
diminuzione di annue lire 10,000. Vi­
sta impossibile upa ultei:,io]re dimjnu-
iteRl.^ll.g»"?^!'* presentavati''quirìdì al 
consigho prOtìoFéTfidogli, di accettare 
le propostefflrautorizzazione 

cf/ a firmare i| contratto col go­
verno per rassunzìope del canona^i-
zìarìo in ragion© dì a ^ p e L. 660 ra.; 

&/ rabbuonamento durerà pel quin­
quennio dal 1 gennaio 1880 aBfde -
cèmtìe 1890; . 

cj il comune pagherà l'importo in 
dodici uguali rate m,ensili ; , 

(i/ si osserveranno ì soliti patti di 
decadenza, di osservanza alla legfff 
e 

e/ l'ammifiWtraziono del dazio sarà 
tenuta per economia cogli" identici 
modi e sistemi coma finora, sia per̂  
la gestione che per le tariffa eco, eoe. 

amenti? telativi-ecc. ecc. 
f-ii^^'f- -

T 

siamenti per la cura con cui sostenne 
gU interessi del Qo^^^ne di fronte 
governo noilo difficili è delicate per-
trattazioni; devesi pure un plauso al­
l'assessore Scapin pel modo con cui 
fa funzionare l'amministrazione del 
dazio in eplipmi^., > 

Scapin ringrazia anche per l'intera' 
amministrazione daziaria. 

Cavalletto approva le parole dell'A­
lessio e chiodo che il consiglio pren­
da analoga deliberazione. 

Fanzago ringrazia, e 4 | , a tutti U 
sua parto di merito, compreso il Luz-
zati che si prestò a ottenere la di­
minuzione del canone. 

Il consiglio ì\à unanimità approva 
quindi le proposte della Giuntu. 

% . 

n 
- _ . r ] ^r 

\ 

1 

* 

* * 

Alessio: chiedo ìa parola. 
Fànzago : ha la parola. 
Alessiù: udita, la relaziona della 

Giunta mi sento in dovere dì ester-
r 

nare alla QÌMa||.,^unieipale i ririfb-

Si passa atta nomina dei tre revi­
sori dei conti por l'anno lS8t in so-
stituzione dei rinunciatari Pieiropoli, 
Trieste e PoUin1#"\ 

Fungono da; sep^atòn i coasiglj^^^y 
Giiiàti e Morelli. 

Al primo 8Gratinio riescono eletti ] 
Vanzetti Cosare con voli 17 e Man­
zoni Luigi con 16. Gli altri voti di-

- •• J - . 

Al secondo scrutinio riesce eletto 
« l ^ M l p i t t a t ó a - V i è o con 
voti l e ; gli altri dispersi. 

Proclamahsi i tré sunnominati. 
* 

, ì .«r !^h 

^ 1 J ^ - - i i 

mopture dei componenti la Banda 
Oittadina&ohe sono vecchio ed inde-
centi in guisa d%|aroi arrossire al 
cospott® dei forestieri. 

Omettiamo anzi di descrivere certi 
bozzetti che si^.SLebbero fare su 
qualeuna di quelle monture che sono 
veramente ridicole» e per il sudiciume 
ffpét'J rattoppi, perBlS ci lusinghiti^ 
rao che queste semplici righe saran» 
no bastanti per ridurre il Comune, o 
cui tocca, a riparare tosto a talo in­
decenza vergognosa. Sono tanti mesi 
ohe too^y^mo l'argomento! 

Ci riserviamo parò, qualQ|«^ non sia 
in breve provvotluto, di ritornare con 
maggior© forza alla carica, perchè ne 
va dì meziso il decoro cittadino, 

che il ministero dell'iltruzione pub 
blica ha concesso una gratificazione di 
lire 700 al dott. Antonio Barlese 6 tì­
tolo d'incoraggiamento per la pubbli-

, cazìone dellMmpprfeantìssima sua ope-
> ' Il T • 

ra: Acarìj Miryqpoda et scorpiones 
' ' • r • 

hucttsgue in Italia Teperta, Ce ne con-
gratuliamo col vaientissimo giovane 
pubblicista per questo nuovo ricono-
ecin:ientó doÌ suo meriti; il ministro 
poi ha fatto iiài*òpera veramente com-
rendevole. 

r £ Ì a | | | à « "~ Speriamo che 
domani (domenica) alla dispensa dei 
premi, non si debba deplorare ciò che 

« - ..̂ i ' ' •! 1 ii j avvenne l'anno ecorso, cioè che cert 
Fanzafifo, relatore, rileva come fiian3l# . . . . • »• \.u- ^ . i . i.-, . . : .y . - , ; ' . .. ,- x- • • I madri dei premiati abbinow ultimo aecisr î*muovt faboncati scolastici in • ^ „ ,x • t, .T *̂.'̂ -ri V r. • m n ii posto. foise porchè non ricck©*t'l^#^ 

Granze di Camion Torre, Bassanello *̂ . • . * : , ' . ^ . .. . . ->̂ ^̂  ?̂  . o^ 
' ' ; nitori del .p|emiati hanno ildintto 

i di veder decorare iplropri figli, q"ua-
T ' • ' 

lunque sia il loro stato, perchè l'a-
i bito non fa il monaco e perchè l'im-
V > , - - ; • • . ; , , • • • • ' . * i 

I parzialità in simili circostanze deve 
• "j"".^ essere posta sempre in esaeuzioAe. 

Legéiafào no^ì^àéùttìco : 
« Ieri (20) fu" trasportato da questo 

cWoH^i San Màrce a Padova l'im­
putato Miòerbî  ed oggi dovevano tra' 
spOrtarsi gli altri. ' 

#5Â  Padova: poi sì sono costitui|l 
alle carceri dèi Salòtti gli i accusati 
Pasetto e Tìrellì.»' 

j ' ' . ' ' ' ' ' 

l'elenco de|î ^^vemiati; ali! esposiziona 
universale^ d' Anversa risulta che iPâ -
dova ottenne due m.edaglìe dforo (R. 

bacologica e fratelli Salmin) 
ed una di bronzò (R. Stazione baco-
logica suddetta). 
' Eg^|ì^0-Sa d i ' wì^Wn'Jù'S». mobl -

lo . — Entro il 10. dì settenabra p. v. 
vMfi|,à pu^itóicata la Tabella d^icon^ 
tóbùehtiiiiiniptóta di I^ M. come di 

j uìetddo; anche nel presente accerta­
mento vi saranno i soliti aumenti che 
a quanto ci viene riferito, sono qual-
Cihe cosa di esagerato; Ieo | i |n^Sht i 
per ciò no% îdevtfh1i altPmrài!^ ma 
far appello alle Commissioni Ammì-
Liistvatìve le quali hanno sempre con 
coscienza esìiraatiiwdoro redditi^ 

Una cosa sola ameremo ;'« e cioè 
che dal momento che l'agente delle 
imp̂ Q t̂e interviene alle sedute della 

pero al pigro autunno, il piaghuco 
leso precursore del fatale inverno 

. 1 — ^ - - 1 ' 

e-^i&Lazzàrb. OccWe adé&àofornJrné 
i I » , peregrie vecchie mobilie' sono 
disadatte. La giunta però ift vista del­
l'ingente spesa propone che per in­
tanto si provveda alle scuole di San» 
Lazzaro e Bassanello eoa 
speciale modello a due posti ê ggha 
cóstàho|Hre2t.50 cadauno anzltìè lire H ^ - i , . 

e 

o 26 come costano quelli per le 
scuole urbane; a Granze e a l'orice 
si rimedierà per intaiitò con veòchi 
panchi'- L'impòrto di questa spesa 
(da rilevajp^ttl bilancio 1885) è, dì 
lire 4877.50. 

Fwd: si fanno aste per questi 

conomia? 
Fanzago: l'asta non è adatta ner-

che trattasi anche di lavori speciali : 
parò 'la QiunJ|i,ilar4 lici'tazione priva­
ta fra i migl̂ ofi fàìeghàmij: occòr-
IWà' tuttavia' dividere anzi il lavoro 
fra parecchi stante la ristrettezza del 
tempo, dovendo far funzionare i nuo­
vi banchi ancora col 'rittovo anno stìói 

I ' r ' I 

lastjco. 
F^à: 

del tiittb agli intendimenti miei 1 
I — - - I— r , 

Il consìglio approva ad unanimità. 

! 

i' 
1. 
a 

I 

M^IP'' 

Estate, adlWl 
E V Agenzia Stefani ei annunzi^ 

effe un altro ciclone attraversa l'A-
• * • -

tlantico ; apparecchiampci dunque a 
u l t e ^ p i o v i i ^ ^ , U frutto della 

M.wì?mt%., — Vennero Wuì due ar-
resti per fufti qualificativi. 

' ..,1 j taifl i 'nLj. ' ^ 

H ^ i i u dàvftle 'Votone* —Pro­
gramma dei pezzi di .musica che sf 
darà domani alle ore 7 pom* in Piazza 
Unità d'Italia. 
1. Polka —,N. N. 
2. Scena, Duétto e Tersotto Emani 

- Vérdi, 
3. Mazutka — Euterpe 
4. Concerto per Trombone neU'iSHfX 

— Verdi. 
5. Pot-pourri — Brahma -^ DBÌ-

V Argine. 
6. Marcia -^ Frelich. 

^w^&^vs&mM.màu dai pezzi di'musica 
che eseguirà la banda del 10°'Reg-
li&ento FàWfìa domani dallo ore 8 
alle 10 pok. in F'iàzt̂ a V. Ei 
1-,• Marcia'—:N..N. mm:^ ' 
2. Sinfonia -^'Araldo "-Verdi.. 

f T* 

3. Polka — iiaJ^osa — LamogUà. 
4 Fantina per, 01a° mìb 

di Tenda^r-- Bellini. 
5. Concerto per Piston 

' - • R i c u L i i ' 

,viafa'-^ Rossari. 
"6. Valzef — Et tima^ 
7i Marcia chineae 

l* Argine'. 
« J i a ^ a r d à r ^ - ; Uh: ragaz^ò;^^ 

era stato-ioipiègato pressò uh macola 
laio, scriveva così alla sua fami^h^ • 
« Vi scrivo queste; poche righ'à per 
f^rvi sapere che |̂ ĵ .mio, padroh'ê è̂ 
molto contento di nae: eg|ì|ini i^l-|ià 
fatto scorticare pili volte, e mi'ha ì 
detto che se continuo di questo pasiso. 
a Pasqiia nai ftirà scannare, s 

La 

a 

•''m^im-

Dal. 
I . - -

¥ 

s^k 

, ,del̂ ?7fcfeAgo8to 
NascMe: Maschi N. 1 - Fem«|^,0 . 

Sf^|»iiM©gsi. — Oappellari-Luigi 
di Gaetano, commissionato, celibe '̂ con 
Giacon Luigia fi* Pietro, civile; tiubilb, 
Qi fadova. • •• - •••'̂ '̂ f̂-''""""-;••••• •-• "•-:' 

iSS^g-ai, — Agate^tonib fu Gio­
vanni, d'anni 67, oste, coniugato — 
Corazza Giuseppe dì Domenico, di 
S^^*;l j l2,"^ Campagifóìb 0Igei di 
Qioyanhii d*anni 1 — Rava'Rocco fa 
Michele, d'anni 76, caiTaUìererVe­
dovo. 

Tutti di Padò% 
Bergapi^ Ma;n1f̂ dì Paòloi.idlaìiî > 

rosesi 8, di^,Cavarzare-^:Malachìn 
Luigi fu Sante,^d'anni^i^3, villico, 
coniugato, di Bàt'taglia. 

: !=:?£•! issimo;. ciò è confórme 

* 

« * 

^ 

Anche le scuole urbane devonai 
provvedere di*1ìanchi; |uH|jefj| vec^ 
chio sistema non he hanno punto j 

' man mano provve­
dendole. 

Cosi quest'anno sì costrui.rgnno al-
tri cinquanta banchi ; costeranno lire i OomMissipne di I istanza, esso non Cremona, l^ giuqno Ì^IS, 
Mrr Rì\ 1 ^ I . . . • 1 1 1 M • • Mi-in ^ • . ! . ' ^ . . . i ISHiiijj- . y ^ 

•*-'i.i-;| '••^"-'.•^(i:iT.'?ìf!^!!i'iir-'" conviene • 

LB Acque di-S^les sono già da tàn* 
ti, anni in uso in questa cìuà e nellò^^ 
Umitroftì Provincie, nefleqìtri aqui-
starouo la;generalefiaucia in mòdo fé^ 
ticolare 'nené^afròziorii ghiandolari; le 
acque di Monte Alfco, poi, sebbene 
messe in uso da pochi anni.appena, 
iÌfÉ .̂̂ « P^ova di loro efficacia, parti­
colarmente nelle malattie d'indole er--
petica, 

Dott. LUIGI CINISELLI, »^ 
Chirurgo primario dell'̂ Ospedale, 

la 

1740 da prelevarsi dal bilàijL Ĵo 1886. 
Ciò la giunta propone e il consi­

glio, senza discussione, approva ad 
unanimità, 

;Dopo di che dichiarasi sciolta 
seduta. 

Ij^|essione pĵ dinaria d'autunno del 
consiglioOomunale verrà aperta il 15 
settembre p.^v.^al tocco. 

, Gli argomenti posti all'ordine del 
giorno verranno comunicati ultarior-

Ci permettiamo però a pfésto^pirb 
posito, di' chiedere perchè non si 
pensa a tenere le soduto ia sera; 
c'era dapprima l'escusante dei riguar* 
di che dovevansi al sindaco d'allora 
onor, Tolomei. 

Che cosa c'd adesso? Forse pei 
comodi dei villeggianti? ma non do­
vrebbero, essere piò doverosi i. riguar­
di yerao i profossorì, mercanti o pro­
fessionisti d'ogni genera pei quali la 
sedute di sera riuscirebbero meno, in-
copamode? 

É o r a i — Sif̂ ^^ofa ohe il Oomû  
ne nostro provveda a rinnovare la 

— f 

intervenga, come si permette, a quoUe 
della Commissione d'appello, ritenuto 
che per lo spirito del Regolamento 
per l'applicazione dell'imposta d̂  
R.( M. dovrebbe nella seconda Inter-
venire uri impiegltlt^siupariorè e ciotì 
l'Intendente di flnanza od un suo 
rappresentante, che certamente non 
deve esser quello che assiste alla di­
scussione di primo grado. 

Speriamo che non.ci sarà più bi­
sogno dì tornare sull'argomento, o 
che 1' Egregio Intendllte di Finanza 
prg.̂ V6derà a togliere simile irregola­
rità che non è conforme ai principii 
a cui B' informano le disposizioni che 
regolano tale matoria. 

I l iQnipo. -^ Un ciclone erasi 
( ^ I f t ^ i o dall' A W % , : e pil i^a-
lÉlite a mézzi del diligMìl^imo os­
servatorio meteorologico del iVeiu • Yof • 
Heraldi^^ei è venuto davvero; fatto 
sta che ieri anche noi avemmo piova 
dirotta; stanotte fulmini e tuoni,V* 
somma una vera bufera; oggi à una 
piova s^BiMi^l^ ^^^J^ proprio me-
''^nconia. 

Estate, addìo I tu cedesti ormai l'im-

r • • . ' • 
•i-.-

' . 

iL, JL- i ^M-J " ! ^ " ^ 

Padova 29 agosto 

« > > • • # 

Rendita italiana 5 p, 0,0 
contanti L. 

Fina corrente. . . . . » 
Fine prosaimo. . . . 
Genove ... 
Banco Note 
Marche. . . 
Banche Nazionale. 
OliQiiito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . 

• • • • . » ' ^ 

» 

« I 

* • » 

* 4 

Tramvia Padovano 
Guidovie . . . , » . 

95 
05 

78 
2 
1 

2180 
871 
.291 
'292 
189 
400 
"102 

72.112 
77.112 

2o!-î  
031|2 
24.-
« M ^ »-. 

\ ^ì ^ 

K. 

L 
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Diario iitorì Iteliauo 
.1 T J ' ..!"' 

20 AGOSTO. 
Troppo riusciva malagevole e di­

spendiosa la guerra iniziata dalla Fran­
cia contro la Savoia^ laonde Luigi 
XIV fece esoliìzioni di pace al duca 
Vittorio Amedeo di Savoia, il quale 
coir accortezza cha gli era propria 



' - - i : 

•«' 

Bopî e trarfò tìsoUo ^15tto della di'" 
cdsiahza. Un trattato di pace venne 
quindi coifichiuso^^Torino addì 99 
agosto 1096, in forza del quale u ro 
di Francia restituiva al ducsi tutti gli 
Stali a lui OQcupatFfpà Savoia, di 
Nizxa e ViUafranca, ed inoltre gii ce-
devrPinfìrolo coi forti dì S. Biìgida, 
ISolendone però le fortificazioni; o 
che a suggello del trattato seguireb­
be uri matrirapriio colla prineiposaa 
di Savoia Mari^Adelaide e Luigi duca 
dr-BòTgognai 

Ivandosì il ràuso; U ragghiar 
dell'asino^ ìt vpla|g,g.d6Ue rondini; rjl-
sarite tetraj; Ip acniaraazzo insistente 
dèi pavoirìfèV ^ congregarsi degli ù-
finentiì: il canto del gallo fiordi tenti­
l o ; il gi-Woohiàr dei" coii;V;;l* agitarsi 
delie anitre e delle oche nell'acqua; 
ìrbelaré insolito delle pecore negli 
ovili; il rajiidò ritorno delle api negli 
alveàlit il ^Wr̂ ir dèi pàègerto»"»'*^ ^ 
stormo ;*# prolungato gracidar dello 
rane; sono indizi certi di mo ta umi­
dità neU*aria e molto probàbili di 
pròBsinaa pioggia. 

Confermansl le nostre notizie te-
légrafiehedi ieri sulle ostilità mosse 
4Wle sbcfétà operaie Wmane coU" 
tro il depiittto Orsini che avrebbe 
mancatfc) alle sue ptopease iti fa­
vore dell'esposizione mondiale, al­
lorché fu eletto deputato. 

Aggìungesi che le ostilità sa­
rebbero promosse da Kìcciotti Ga­
ribaldi. 

ViS^Si--. 
_ I > 

U i i p o ' d i 

Nn^wo v a l o a i i '^ ^ 5^te Ffl 

" , • • %iè Isièisile' Mi l l i 
Quanti piccoli esseri non'si ucci­

dono séhàa motivo, anzi con danùo? 
Perchè uceidoro i ragni che vivono 

fuori degli appartamenti mentre dì-
struggòrtó le mosche che ci importu­
nano? '. 

Porche schiacciare i! Corabo do­
rato, che nei nqW giardini f* la 
guerra ai brucili, ai lumaconi ed alle 
melotondej che egli mangia? 

Perchè uccidere il Cuculo il cui 
nutrimento favorito è il bruco, che 
noi tfiòn possiamo toclSre senza in-
venienti,.per i péli che porta,sul suo 
corpo, i quali producono ìrritakìorie 
àUa pelle, mentre non' tìaHno aicttUa 
azione sulto sttìm^bb dèi'Cuculo? 

Perchè fare la festa ai Passeri, i 
quali non mangiano che un po' di 
grano solo quando loro E(^i|cano in­
setti è cho esterminano tatti insètti 
nocivi al grano? 

Perchè fare: a schioppettate contro 
gli Stornelli che passano la loro vita 
a mangiare delle larve? 

Perchè ammazzare la Oucciriella 
(|allìria della, Madonna) e|^|,ai nutre 
ui.afidi? ' ••^m.- • • w '̂-

Perchè dare la càccia alla Cingal-
: lóàra di cui ogni coppia 'distrugge ini 
i M i a 120Wmila vèlWed insetti per 
allevare i suoi nati? 

Perchè uccidere il Rospo che mau-
gia i lumaconi e le forSiffi? 

Perchè ammazzare.il Pipistrello che 
fa alle farfalle nottur&W ed alle mé-
iocottte la guerra, ch%-Ié^Rondìnì fan-
iao„^w l̂Boscerini? 

Pefehè uccidere i r Mùsaragno che 
>?ive di loffibrfci, come il topo di grano? 

Perlh'̂ è dire che lfliÀifl|jÉ.Wa mangia 
i piccioni a iìòirp pìccoli, paentre ciò 

f*:î on à vero? perchè di^ruggerla men­
tre essà^fa ik^lavoro dV sei o sette 

Al Giornale di Siciliai di Palefmo, 
scrivono che eruzioni coneeèutive si 
sono manifaatato nalla montag;itì Bu-
sambra, nel territorio di Bosco Ti-
cuzza, e precisamente a circa 50 me­
tri verso Gorleùbe, distante daUa roc-
ci'â  denominata del Mezzogiorno ed,,a 
circa 100 metri dalla unghia della 
roccia suddétta. 

giornale dall'ingegoere Luigi Tre-
waella e dal siguor 
Si asserisce che essi hanno m depo-
Bltò alcune delle pietre raccolte ed 
errutate da quésto nuovo vulcano. 

Seandt^II a Flir^ai^e. —' Ói'orni-
sodo nell'ospedale della matériiiità 
venne ricoverata una purtorìento: es­
sa è cattolica e maritata ad un ebreo. 

Dopo,l*operazione del taglio cesareo 
le condizioni di salute della poveretta 
essendosi aggravate, un cappuqc|no 
ed il capponano dell'ospedale ai:imU' 
tarono di darle ì sacramenti se nóii 
giurava prima che, guarendo, aVfeb-
bè abbandonato il̂ ì̂ffarito. Le promi* 
sero inoltre di mautenorla a spese 
della chiesa. 

' Cii^ ^lìila^lti^a ua'S£^. — Mentre 
a Bresfiiia stava preparando delle vi­
vande una giovane d'anni ventidue, 
doihestìca, fu prèsa da un attadco di 
épiplessia, e cadeva iVèl fuoco. A nul­
la valse ÌU pronto soccorso recatele, 
perchè la poveretta rimase vittima 
delle fiamme^i% 

^I f Popolo i?omano>terispondendo 
àl!\è'x-dì|)lomatico della JY?,«ot;a Au' 
tòtÒtfiUj ritiene che il Gabinetto non 
debba in nessuna guisa modificarsi 
prima deirapprovazione della lègge 
SiUÌ Ministeri. 

* 

Alla| riapertura delle Camere, 
pépretis presenterà un progetto 
per l'aumento dì 2000 carabinieri 
e..lOOÒ guardie di pubblica sicu­
rezza. 

YiennWli colloquio di«fti^«fc Kal-
noky durò quattro ore. Dur|fte il col­
loquio giunse un dispaccio d1 Bismarck 
cui una lunga rispósta fu telegrafatii. 

Cre t t i che Giers abbia ottenuto 
l i . . . 

uh' importante promessa. Vi sono buo­
ni motivi per creder© che l'Aueiria 
garantiroljba la neutralUà della Tur­
chia in caso di unaguerraàngio-russa. 

• •JPletE^i&lBias'̂ o, 3S..,̂ — Le maestà' 
rpsse passarono la frontiera russa a 
larmalthotina. 

Gìers spedi da Vlangali il seguente 
dispaccio in data 26 : 

LI loro maestà lasciàMhó Krerasier 
recando la migliore impressioue del­
l' accoglienza cordiale ricevuta e dal 
perfetto accordo che presiedette il 
convegno. 

II ' e b o l e r 

8-

3° Premio : un Itti|>§a73i!f§ 
W Vdlore di lire 3®2». 
(Facoltà ai virioWh dar 2** è 3*| 

cor-premio, di ritirare srli OffeettLod il e 
rispondente valore m der̂ OTfeA î̂ i 

I bigliettiii^posBono,acquetare 
elusivaoaABtJ-spresso laiDitta.A*:M 
ZOMI e 0;fff Miiinorvia dellaJala, 
18, e via San Paolo, 11 jRoma, stessa 

'̂ Òftsa,̂  Vìa di Pietr^9i - Napoli, idora, 
Paìàfli del Munirlo, angolo almi 
P. E. Imbrìani, 26, la quale ne assu 
se gentilmente la vendita. 

In Padova prèsso la nostra amodl̂  
nistrazione. 

.1 professori Bonazla e Ferri fu­
rono ijioniinati .membri del Consi­
glio sóperiore della pubblica istru­
zióne. 

• * " . 

tengono smentite lè|ngtizié daterà 
dal FanfuUa sul prossimo riiovi-
ménto, pr^M^zio? cqm prendente 
anche la p re | e | t oa di Venezia. 

M a r s i g l i a , Z%, —• Trèritaunpiide--
cessi di colera. 

B^^artgi, ^3#'f^ Alisia Targè smen­
tisce formalmente le asserzioni di Un 
giornale estero che il colera sia ap 
parso a Parigi e nei dintorni. 

Éf^é^ìé, Z^, - A Madrid vi fu­
rono ^ casi e 6 morti, nollQ proviacie 
4699 casi e 1423 decessi. 

Ì88, — Dodici decessi 

r 

RiSTORATÒRE DEÌ CAPEfff 
r I ' I 

•Mstema Rossette^ di Nuova^^York 
pìiemaiMo hi chìiii'cì pro âa'orì 

Inventori del CERONE A^SiERICàNQ 
• v ^ ^ 

\_, I r : ^ c . 

da iersera. Totale nelle ventiquattro 
ore 34. 

l 'O^ 
-i ; V.IOK, Dlrèitore. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

Valenti chlfî -̂ -̂ '̂ ' 

-:f\-i-;:-\ 

* 

« V 

* i casi di Liguria Confermasi che 
fuironò sospetti. 
; La salute publlca è eccellente 
in tutto il regno. 

m 

mici propara-
nò; questo Rff 
storatore, 
senza essere Si­
na tintura, ri-. 
dona il primi­
tivo na 
colorojS 
pelli,.'^o'rìiì' 
forza la radì«;@ 

^ I n 

non lorda ta biancheria né la palle,. 
Prezzo della bottfftrà eoa iStWzio 

ne Lire 3 . 

""-1 

•è 

\w^ 

A inventa-

: £;":??' 

Mn''4£~ai9' ' _ 

^\,f 
A Galla.-

K-^.-—r- -

gatti mafgiando almeno 5000 topi al 
ranno? « ^ 

Eicordatevi che quando Federico il 
Grande indisse l*estirpazione delle pas­
sere perchè nei suoi giaìfdini becca­
vano le sue ciliege, egli noiii mangiò 
più di quel frujtto a lui tanto caro e 
invano fece ogni sforzo per richiamare 
nei suoi gfàrdihi quel volàtile. 

è q,uandb trentanni or sonò nel 
•banàto di f emes^ar alle stesse pas­
sere.fu intimat^,^^guerra perchè non 
Eiangiasseró il frutto seminato, il rac­
còlto del prezioso cereale invece di-
mìhùi; spaventosamente, e ci vol|;̂  
grandissimi fatica per' acclimati2zaré 
di nuòvo la bestiolina tanto nemica 
agii msettr. 

Eispottai^e aluiiquè questi esseri 
néfattori dell'Agricpltura e della u-
maaità. 

rate un certo Magnoni di Gallarate, 
adendo volitò raccogliere il cfeppéUo 
toltogli dl^l^apo dal vento,,^cadd|^.^e 
rimase sctó4cciato sotto l'ultimo tratti 
prpVenienW^da Milano. Il fdtto ha de» 
stato protonda commozione. 

St®gl a Wge^a§Ei.''—- Nei' nove 
sobbòr|tì di Vienna (eccettuata là 
|ittà interna) avverranno 6700 sloggi. 
' La maggior parto avrà luogo nei 
distrétti abitati dalla gente più pò 
vera. 

È fièiia. dare uua spièfizione di 
questo fatto. 

Daranta quell'estate vennero fab 
bricate diAfòtsè' nuoveisoase nellà'ieo-
poldstaUt e nella Fauonién; Queste 
nu<fv6 case vòngono_a£fl||̂ f^,,,n6l pri­
mo anno a prezzo hasaisaimb, e, come 
si vede, la povera gente vi accorse. 

Essa W'I'incarico poco invidiabile 

, L'Italie pubbltcò^'ièrsera questa 
'̂tfreve nota, evidentemente inspi­
r a t a : 

«Siamo in grado di contetaa-
re, nel modo più assofutò; cHe jfî  
tìbra nessunsi notizia é jjterveniffl 
alla Consulta sulla pretesa occu­
pazione di Pòrto Johns. » 

La fribtina regìitt'a la ^ voce 
;sparsa ieri, secóndo là qualeie o-
péràzioni dell'avviso Baro^figò^ col 
capitfflo Cecòhi, procederebbero 
d'accordò con là squadra géi*ma-
niBa comandata dall'ammiraglio 
Knorr. 

t ta e fabbricata da Antonio Bulga-
rellì, premiata ali* Esposizione di 
Torino per le sue distinte qualità 
dfcwAromi igienici, dì cui ò compo­
sti, è sg^eriore di molto all'acqua 
dr'Félsint ed altre da toilettg. 

Da. ripetute esperienzette^te fìi 
•troxata anche utilissima per alìon-
tafiWe le ^©Migar©, bagnandosi 
la faccia e le mani con detta A:-
cqua prima di coricarsi: in ique-
sto mòdo si dormiranno i sonni 
tranquilli. 

'desi al prezzo di L. mmu la 
bottiglia, dairinventpre ei fabbri­
catore A. Bulgarelli in Padova. 

Tintura in^gosmeti'co dei frat. ^IZZl 
Unica tintura in Cosmetico prefe-

riJta a quante Onora se"^! coftosconow^^v 
Il Cerone che vi ofTfitimo è oompòsto 
di midolla à\ bue la quale rinforza. H, 
bulbo; con questo sì ottiene istanta-
neamento BIONDO, vOASTAGNO a 
NERO perfetti;— Un'oezzo sa ele­
gante astuccio Lire 3-^50. 

Ĉ  asìs. *fpi& 

4 V 

|i?M!^^??-
,È uno slancio di soldati ed uf-

iSiali a chiedere rinvio in Africa. 
Onore ad essi! 

., {Mmntyi «li 

:lÉMie ài E S.fK Ili Oserai 
. ' BI MILANO 

•-ÉifS- -• '^2mM 

di astìi^éài^èUecasàl 
' I - - L l l _ ' ' _ 1 - T : > -

^ r i-.-

\$f^^ 

(Oìal ^ i^MlSlI) 

, 29, ore 8.50 an| 
La nuova spedizione in Africa 

sarà fatta sovra un bastimento da^ 
guerra ; i vìveri saranno iuibar-
cati QuWIndipendente. 

— Confermasi che la spedizione 
Cecchi nello Zanzibar viene fatta 
di conserva colla Germania. 

— Brin sì è del tiitto rimesso 
in salute; andrà a Lucca. 

— il Libro Verde contiene i do-# 
cumetiti relativi alla fallita confe­
renza sanitaria. 

- ^ Fu sospesoci' indire quaraia-
flne fef le isole stante F opposi­
zione dì Ricotti. 

^FAVORE DEI F0ND3 SOOJAll 
la sua estrazione avrà luogo durante 

Id' fésW^M 9>^°'anniversario di fon-
"̂i-Sc. . 

Za j)ift rinomata tinturaj in tfma BO 
bottiglia 

Nessun altro chimico profiimìere à 
arrivato a pre|arare;.una tinturatsl 
stantànea "^ilf-tingf^^perfettameiil 
Capelli e Barba con tutte quelle GO-
•modità c o m e . q ^ ^ 5 ^ . N o a o q p r e 
di lavarsi i Capelli ne prima ii^^opo 
l'applicazione^ Ogni persona pul̂  tla-
gersi dà aè iM|lie'gando meno dì 3 mi^ 
r ^ j ^ , — Non sporca la pelle né la lì»-I 
gerla. ™- L'applicazione è duratai? 
quindici giorns, una bottìglia in elsv 
ganti astuccio ha la durata di sei 
mesi. Costa L. 4. 

{ 

ddiione del 

:da centesimi ^ 

0- *6 s Oft 

'à 

:#«fcPRfllSTIGI DEL TEMPO ; 
sleiunti fiali'osservazione delle'cosa naturali 

Là lenta"evaporazione dell'acqua e 
della rugi£(,da; l'addossamento delle 
nu5)i sul dorso e sui fianchi delle vw^ 
cine montagne; l'apparizione di nubi 
céneri dei e e frastagliate all'intorno e 

Una circoj,àre severissima del 
Ricotti ĵl̂ iqiBfsce agli impiegati del 
suo 4tóWstero di fare i corHspon-
d e n t r t i giornali. 

SHiSKĴ ZJÌ» 

i 
(Vénti biglietti di numerò finale progressivo via 

cono un premio). 
1.° Premio; ©riol® a péas lò lo «̂ 

àér© ' éa8»)aelffifei»l in bronzo ar­
tisticamente cesellati (dono di S. M. 

, Umberto I). 
2.° Premio : 0gs:©té® tai o r a del 

valore di lire 

MuuLUUUU 1 
Queata PREMIATA TINTURA pos* * 

siede la virtù,di tingere iOapeiliala^^^^ 
balba in BÉWO e NEEO naturlkV 
sàtizà" macchiare ia pelle, coraè'fanno 
la maggior parta delle tinture ven­
dute finora iaj;.uropa. Di"^pii4>,jasciÉp^ 
i Capelli mortìidì, come prima dell'o­
perazione senza il minimo dinno alla 
salute. — Prezzo della scatola L. à-

Doposito e vendita all'ATehziaLON-
GEGA, S. Salvatore, 4825, VaneEÌa. 

Deposito e vendita in Pado\i%fprea'' 
so il Parrucchiare Ani^nio B^dm^"^ 
il Gabinetto di Toiletta della signora 
Clementina Bedon, Yut & Loren " 
presso la profumeria Merati^ Q SehW» 
stianomTevarotto. 

F J _ ^ - - ^ ^ un9 

T 1 3 I i l 3 

De DorfdSs 
1 . , - - j t 

mei 

• S I ' 

• - • < -

I— ' . : 

i'accavallarsi delle medesime incal-
zate/da venti contrari; il velo neb­
bioso cho ricòpre lo vicine montagne; 
H puzzo insopportabile dei letamai e 
dell^^trinV; il fumo dei camini e 
delie IpGomobili che lambe la terra e 
dura fatic» a dissiparsi; il soffiar del-
l'àrìa'dal mare b da'grandi laghi; la 
sensazione dì dolore nell'uomo prò* 
dottà'da ferite male rimarginate; l'a­
ridità della pelle, segnatamente quella 
del còricavo'delle mani; la morbidezza 
dei capein e deipeli; l'inumidirsi del 
Bai di cucii3|î . e de' muri ricchi di 8a\| 
nitro;' lo stentato propagarsi deirpnde 
Sonòre nell'aria; l'afa^ in3opportabile 
che accompagna il gìIrSw^là notte ; 
la sonnolerìfae la spossatezza diurna 
Cagli animali; la mestizia del tramon­
to del sole;Ma comparsa di leggera 
nebbia sui prati e sulla superfìcie 
della acque'Verso il orespucolo; ràij-
feola che cinge la luna ed-il poco 
splendore dì questa; la languida am-

tnicca'/iono'delle stalle; la molestia 
delle mosche, dflle^zanzarei.-e :dei. ta­
fani; il flut-ar dei bovini al vento ed 
il loro muggire contìnuo nelle stalle; 
1̂ gatto che colle zampe sorpassa le 

a ne­
gare a quali giornali esteri spedi­
va le sue corrispondenze; di qui 

r-<\^J^^J.-.-. 

i sospetti maggiÒH sulPòjìera suav -f. 

Il UQ^Iro governo npn ricévette 
alcuna comunicazione sull'affare 
delle Caroline. Oredesi che i due 
governi di Spagna e Germania 
tratteranno direttamente, specie 
dopo la condiscendenza dimostrata 
dalla Germania. 

Il • 

* 

4 * 

Fu distribuito il Libro Verde 
sulle trattative intavolate da Man­
cini con le potenze europee per 
un congresso internazionale in Ro­
ma intórno all'esecuzione dei giù-
"' " stranieri. 

li goierno vorrebbe graziare 
Coccapieller purché permettesse 
che, uscendo di carcere, abbando­
nerebbe Roma. U tribuno ha ri-
ftyjàtoi dictììatà|0osì %tm deciso à 
ripublicare il Carro. 

•k 

(AGENZIA. STEFANI) 

4asselr«?,, ^ § . —Avendo la 
Camera dato un voto di sG duci a al 
gabihéOT, Ootfuppe annunziò che là 
Camera è scioHa. 

SSf ia«a , *i§.^-^ Confermasi che 
l£i nota tedesca fa sperare in una so­
luzióne pacifica della vertenza Ŝolfe 
0|roHne\ 

I giornali però î iĉ iĝ pp and ano al 
governo energia e vigllanaa. 

tJ©Ea^r^5 ZB.:^- E'scoppiata ieri 
una sommossa a Mulliriavat (Irlanda). 

La polizia volendo espellere alcuni 
fittavoli fu assalita dalla folla. Vi fu­
rono molti feriti. 

l a j i l ^ l èa 
• 1 

Aleii3iiii«lE4a, (SS. — Le colonie 
jBStere presentarono al Kadive uh in-
"idìrìzzo di ringraziamento pel pagamen­
to dellé'-ih'denriità. Quattromila perso­
ne 8eg^̂ i|]|ano la deputazione. 
,̂̂^ P a p ì s I , S9 . — Il Temps ha da 
''liden : Gli inglesi sospettano che la 

Tranér^ "iifteftda occupare Ambado, 
porto situato sulle coste della baja di 
Titdjiira. Ambsdo è testa di linea delle 
carovane provenienti dall' Harrar e 
dallo Seioa. Una nave da guerra in­
glese lasciò Zaiia; dicesi che fu diret­
ta ad Auibàto per prendere possesso. 

EioiB l̂E'is, SS, — lì Times ha da 
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meo deposito in 
DOVA : drogheria Daìja 
Baratta, yia. ex Portici 
Alti — ViCEiSz;̂ ,;; far­
macia Beìiino Valeri. — 
VENEZIA : farmacia BÒt» 
ner — VERONA: droghe-
Negriî M-' 
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* ANTICOLERICO 
l ' . ' i^ ' l .u . . 

v K ^ ^ ^ VIA S. 

--- .•^^•iV' 

; N. 7. 
L I D I I s O l L A l f T © ^ 1 . 

Premiati con nieMi^ d'oro airEsposìzionE; Mazionafe di l|tlano, 188 
i87afî *Fi!ade5(ìa"fé76 — ParlafftTS — Sydney séW — Melboi Vienna 187B^̂ F̂Hade5(ia 

••es^n 0 Bruxelles 3880. 
Sydney Melbourne 1880 
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Il Fe»Mè*ABram3!ss è il liquore più igienico conosciuto. Esso ,̂è ^raftoWa-
dato da celebrità mediche ed tifato in molti Ospedali. Il FersacÉ ÈBrasfi©® non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco temjpQ j che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il Fe^ns©! Il!rs5.m ŝa estingue la 
sete, facilità la digestione, stimola Tappetito, guarisce le febbryptèrmìttent!,il 
mai di capo, capogirji^maii Wrvogi, mal di feguo, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso'è "Wes'saalffasg^'^asèliJi^lerias©-

. EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
'j^mvtjam^atiai^i^^. JJE^^£^^£ÌS^«ì 

FHEFETTORà APOtìTOLlCA DEL BENO AL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

Paso. SiGNÒni F.ffi BRANCA, 
Qualora le SS. LL. mi facessero i'agevòlièm di lasciarmi àvéi[tÉgJÌÌorò 

Wmrm^t-m§Mmém- » prezzi rì^ptti ceqoe l'anno scorso, no prenderei dodici doz­
zine. 
,^^*oUìmo FeffBO» ci'ìè̂ TmoUo utile pei colerosi i quali ifion di jydo cql solo 
S o del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perflffa saTnle. 

la generale il Fcrasei Hs'sjsssjst ci riesce molto vantaggioso per Îjyttj i ma-
JannT%rodotti da questo clima eceessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref, A^, ^m^. • 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
.. Napoli, 21 Dicemhre 1873. 

Carììlico io sMÈoscritS^'aì avere sommìnist^8ai«eirOspedale della Oonocenia 
n Fisfìfét-Bpasaca ai cons^alescenti di Colma con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siìiatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fierai riralattia, sogliono avere sonGÌbilissim« le vie digestive. La 
prìRcipalo anione è Tattività digestiva cbo si ridesta, onde il proffeèaivo bWés-
sgre che i convàlèÉcelìtWW riaetìtonò. 

Il Medico Primario FBANCESCO FEDE. 
Per la leMtà delia firma del Doti. Francesco Fede. ^ ^^^^^_. 

Il Sindaco ^pmEhhu 
Visto la legali^azi^e della firma sofì^ìMri» del Sindaco di Napoli, pel Pre 

fetto segue la fuma. 
PREZZI : in BoUiglie da Hiro L. SgS® — Piccole L, t ^ S 

M^ssa/iitti^ 

I 

j ^ f r K l . ^ > x u - ^ 

<rsi; 

Il rimedio infallìbile, assolutamente su* 
perìore ad ogni altro è 

B 

\ \ 
'& 

del Farmacista ri 
• i - L ' 

la Bottiglia, rimessa anticipata. 
Bìvolgersi a G. Bozelti Milana, 
VÌ3. Yivaio, 16. 3731 

Il migliore che si conosc», non ha 
che fare con tutti gli estratti fino ad 
noGciutù .. , ..̂  

Con un picelo cucchiaio da caffo si ottìe-
iSfiiSn litro di })uonlà3imo brodo, È ottimo -
per gli ammalati, piche si può fare dei brodi ̂  
nstrettsaaimi. 

! « ! 

- - ! • . - , 

1 . - , 

DI 

Al'rnDVATE DAZIA 
ACCA!)E,1U 51 MEBiCmà 

-DI.:PARI01 

Rla;aBumono tu t t o 
ló FroprlGtà, 
del l ' IODIO 

e del 

I 'MII 

Analisi dell'Sstratto^ .„ ._ , . 
in confronto delVEstratto^rne Lìebig: 

fatta alla Stazione Agraria di Milano il 6ì^o 
: vembre 188^ d W Illustre PrtK' ANGEL 

Pisom's 
Acqua 8,g# 
Sostanze Organìche^d.9® 
Ceneri S f i t O 

Liebig 

3^*? 

" - ' ' 

- • I l 

V V'^H 

PÀBIS 

^ 

>4 

"•j 
t;.\'i-— i.^^v 

L.l^'^,1 
1̂= 

» • ' ' 

M 

^/^^. 

Da détta anaUsi*iisnUa che : 
pli* Estratto Pisonis contiene li^SAPiO^d'acquà 
' meno del Liebìg. 

L'Estratto Pisonis contiene 11.09 Oin di 30 
stanza più del Liebig 

quindi incontestabilmente l'Esirat*!» Wso^ 
ii^^fé^ll migliore?"" 
• '̂Scrivere alla Ditta l i , IS/CèiSHI^'I in 

VERONA, Pòrtici di Piazza Bra, N. 26, che 
fdarà ì prezzi correnti, 

Rappresentante io. Padova sig. B8®)KC«)» 
€al«iscppis, piazza Cavour, ^'-
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Qiie^tlll^le^pno di una efEcacia 
meravigliosa contro ì'Anemia, k 
Clorosi e in tutti ì casi in cui si vuol 

.•vi-combatte re la Peuerlà del Sangue, -
'<^-«t'A 

•...^,.^,--.•_^^ _̂... ^ — r ~ ~ ^ i r f — i r "Tiii.Tr"i..aii:iiiiLi_wriiiMriTiiiL:..i"i_a-

--i 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'autun­
no, e volendo anche subito, un 

amento ••ammdli 
««M3M©94o «I! •ffas'i l^emli 

e 

^^uando i*Sp l I i sono cadùlf ffiona notte * 
a tutti, nonché piti rimedio l i . . . 

'Ma si pu?/,evìtare la caduta fortifìcan- ^ 
do i bulbi quando ì capelli cominciano a ' 
caderei^e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsatfò capillare dffdòtt. 
CJa^aveis. — La composizione di questo 
è tale che non pre'^élta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

Hivoìgersi in luogo alla signora W^ML-

all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vene" 
zia S. Loca, N, 4270 ed in Provincia per 
JMCB^postale lire 5.6®, 

popositi in:1Pa5l®wia presso l'Amministra­
zione de_l giornale 11 Bacchiglione e presso il 
Big. ButgarèlU profumiere all'Università. 

f 

&uarili 8oi - __ __ -._-_. 2fr,l&s. 
Vendita ali' Iiijn-osso :. J. KSPIG, in,vm St-Lazaro, PARIGI. Belgero la 
stiguatura quUccanto su ogni GigarGlta. Tromntii in mt$ /# Farm«c/8 tìnin^mo. 
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Deposito presso A MANZONI in Milano, Roma e Napoli. 
Famacie Cornelio e Pianori Mauro. 
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Wr^nmimim mimema 

IDI HI TJXCa-I; ^̂ -̂̂ Ô T T JL OI-3^' 
APPARECCHIAWRE mSAZ 

Fabbrica e deposito t^ompo I^rais l ie l ie ' ìn ispecialit^à d^asciug^menti 
por Ponti, Manufatti e Pozzi. ^ 

Le suddette Pompe si vendono e sì noleggiano. 
Si garantisce la capacità delle medeBÌme. 

» » i^zm » y PER MINUTO 

ww 'À T A T l W i t IW 
L'unica fra le Pompe co­

nosciute oggi in Europa che 
abbia dato la migliori refe­
renze per la sua solidità, 
semplicità, resiste^p,, ele­
ganza e prezzo. : 

d e l 'V l̂ll,!!? I»lii*ra4 o l i o , 
s p i r i l o e qualMssi^eo 
s&Idvo Iiq:(isi€9^, - può es­
sere adoperata |ner'ogni uso, 
còllie a servizio di stàbili" 
menti, fabbriche, industrie^ 
alberghi ecc. 

É la pili solida delle pom­
pe, senza valvole e senza in-
terruziiffn^ - non produce al* 
cun rumore ' occupa pochis­
simo spazio - può essere 
mossa tanto a mano chê fia* 

tore a qualifiTque'altezza 
- e la sua aspirazione à ga- P ^ ^ ^ B 
rantita superiore a quaiun- ^f'^^'^ 
que altra pompa tecnica 
mente sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pure qua 
qua altro modello e servizio 
di ptamaisa comune,, per . -•̂ :̂:-:-:--̂ ";:?""--"̂ î;!..vr--'̂ ;;::-̂ ^ 
giardino. 
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Caiììaeità per'Vlnittio IJtri 30, t 9 ISO e tSO. C^P 
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